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LEGGE 19 NOVEMBRE 1987, n. 470 (GU n. 271 del 19/11/1987)  
CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-
LEGGE 19 SETTEMBRE 1987, N. 384 , RECANTE DISPOSIZIONI 
URGENTI IN FAVORE DEI COMUNI DELLA VALTELLINA, DELLA 
VAL FORMAZZA, DELLA VAL BREMBANA, DELLA VAL CAMONICA 
E DELLE ALTRE ZONE DELL'ITALIA SETTENTRIONALE E 
CENTRALE COLPITI DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ 
ATMOSFERICHE DEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 1987. ECOLOGIA 
URN: urn:nir:stato:legge:1987-11-19;470 

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

1 .  IL DECRETO-LEGGE 19 SETTEMBRE 1987, N. 384 , RECANTE 
DISPOSIZIONI URGENTI IN FAVORE DEI COMUNI DELLA VALTELLINA, 
DELLA VAL FORMAZZA, DELLA VAL BREMBANA, DELLA VAL 
CAMONICA E DELLE ALTRE ZONE DELL'ITALIA SETTENTRIONALE E 
CENTRALE COLPITI DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE 
DEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 1987, È CONVERTITO IN LEGGE CON LE 
SEGUENTI MODIFICAZIONI: 
L'ARTICOLO 1 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 1. - 1. GLI INTERVENTI PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO, VOLTI A 
FRONTEGGIARE I DANNI DERIVANTI DALLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ 
ATMOSFERICHE DEI MESI DI LUGLIO, AGOSTO E SETTEMBRE 1987, SI 
APPLICANO: 
A) NEL LORO COMPLESSO AI COMUNI DELLA VALTELLINA, DELL'ALTO 
LARIO, DELLA VAL BREMBANA, E DELLA VAL CAMONICA E DELLE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO, COSÌ COME INDIVIDUATI 
DAI DECRETI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 22 LUGLIO 
1987 E 27 LUGLIO 1987 , PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 171 
DEL 24 LUGLIO 1987 E N. 175 DEL 29 LUGLIO 1987, ED AI COMUNI DELLA 
VAL FORMAZZA-OSSOLA, COSÌ COME INDIVIDUATI DAL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 OTTOBRE 1987 , 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 239 DEL 13 OTTOBRE 1987; 
B) LIMITATAMENTE AGLI ARTICOLI 2, 4, 5, 5-BIS, 7 E 11, AI COMUNI DELLE 
ALTRE ZONE DELL'ITALIA SETTENTRIONALE E CENTRALE, COSÌ COME 
INDIVIDUATI DAL CITATO DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 10 OTTOBRE 1987. ALLA DEFINITIVA INDIVIDUAZIONE DEI 
COMUNI PREDETTI SI PROVVEDE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI EMANATO SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, SENTITO IL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, ANCHE A RETTIFICA ED INTEGRAZIONE DEL CITATO DECRETO 
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DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 OTTOBRE 1987. 
2. PER FAR FRONTE AGLI INTERVENTI URGENTI NEI COMUNI DI CUI AL 
COMMA PRIMO È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 990 MILIARDI A CARICO 
DEL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE. A TAL FINE IL FONDO MEDESIMO 
È INTEGRATO DELLA SOMMA DI LIRE 325 MILIARDI PER L'ANNO 1987 E DI 
LIRE 665 MILIARDI PER L'ANNO 1988. PER GLI INTERVENTI DI COMPETENZA 
DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO SI APPLICA L' ARTICOLO 8, 
COMMA SECONDO, DEL DECRETO-LEGGE 26 MAGGIO 1984, N. 159 , 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 LUGLIO 1984, N. 363. 
3. ENTRO TRENTA GIORNI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI 
CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO, SENTITI GLI ENTI LOCALI, 
COMUNICANO AL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE LA STIMA DEI DANNI ED IL QUADRO ECONOMICO GLOBALE DEI 
PROGETTI DELLE OPERE ESEGUITE O DA COMPLETARE, NONCHÉ IL 
PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI NECESSARI PER IL RITORNO ALLA 
NORMALITÀ, RIFERITI IN PARTICOLARE ALLE OPERE IGIENICHE, IN 
RELAZIONE AGLI INTERVENTI URGENTI NELLE ZONE COLPITE DALLE 
CALAMITÀ DI CUI AL COMMA PRIMO. 
4. ENTRO I SUCCESSIVI QUINDICI GIORNI, IL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, SENTITI IL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, LE REGIONI INTERESSATE E LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO, PROVVEDE ALLA INDIVIDUAZIONE, NELL'AMBITO 
DELLE SOMME DI CUI AL COMMA SECONDO, DELLA QUOTA PER CIASCUNA 
AMMINISTRAZIONE INTERESSATA. CON LA MEDESIMA PROCEDURA 
POTRANNO ESSERE DETERMINATE EVENTUALI VARIAZIONI 
COMPENSATIVE. 
5. LE PROVVIDENZE DISPOSTE AI SENSI DEL PRESENTE DECRETO NON 
SONO CUMULABILI TRA LORO, NÉ CON QUELLE PREVISTE AI MEDESIMI 
TITOLI DA LEGGI STATALI O REGIONALI. 
6. L'ATTIVITÀ DEL GRUPPO NAZIONALE PER LA DIFESA DALLE CATASTROFI 
IDROGEOLOGICHE E DEGLI ALTRI GRUPPI SCIENTIFICI DI CUI ALL' 
ARTICOLO 9 DEL DECRETO- LEGGE 26 MAGGIO 1984, N. 159 , CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 LUGLIO 1984, N. 363, È PROROGATA 
AL 31 DICEMBRE 1988. IL RELATIVO ONERE, VALUTATO IN COMPLESSIVI 10 
MILIARDI DI LIRE, È POSTO A CARICO DEL FONDO PER LA PROTEZIONE 
CIVILE. 
7. GLI INTERVENTI PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO SONO DISPOSTI 
NELL'ATTESA DELL'APPROVAZIONE DI UNA LEGGE ORGANICA, IN CUI SI 
DEFINISCONO OBIETTIVI, CRITERI E STANZIAMENTI FINANZIARI PER LA 
RICOSTRUZIONE DELLA VALTELLINA E DELLE ADIACENTI ZONE COLPITE 
DELLE PROVINCE DI COMO, BERGAMO E BRESCIA. IN ATTUAZIONE DELLA 
LEGGE ORGANICA, LA REGIONE LOMBARDIA, IN ARMONIA CON LE ISTANZE 
ESPRESSE DAGLI ENTI LOCALI, DEFINIRÀ LA FORMAZIONE DI UN PIANO E 
DI UN PROGRAMMA DI RICOSTRUZIONE E RICONVERSIONE, ANCHE A 
COMPLETAMENTO ORGANICO DEGLI INTERVENTI DI EMERGENZA 
AFFIDATI CON IL PRESENTE DECRETO. IL PIANO ED IL PROGRAMMA SONO 
MIRATI ALLA RICOSTRUZIONE, CON FINALITÀ DI SVILUPPO ECONOMICO-
SOCIALE E DI RIASSETTO DEL TERRITORIO, DI INSERIMENTO DEI 
TERRITORI DELLA VALLE NELLA REALTÀ ECONOMICA REGIONALE, DI 
PROPULSIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE ED AGRICOLA, DI 
SVILUPPO DEL TURISMO, DI POTENZIAMENTO DEI SERVIZI E DI 
INCREMENTO DELL'OCCUPAZIONE, NELLA SALVAGUARDIA DEL 
PATRIMONIO SOCIALE E CULTURALE DELLE POPOLAZIONI, IN UN QUADRO 
DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE E DI SICUREZZA IDROGEOLOGICA, IN 
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PARTICOLARE PER QUEL CHE RIGUARDA IL BACINO DELL'ADDA E DEL 
LAGO DI COMO. A TAL FINE È AUTORIZZATO, A CARICO DEL FONDO PER 
LA PROTEZIONE CIVILE, UN PRIMO STANZIAMENTO DI 5 MILIARDI DI LIRE 
A FAVORE DELLA REGIONE LOMBARDIA. 
8. AL FINE DI GARANTIRE L'EQUILIBRATO INTERVENTO DI RICOSTRUZIONE 
DELL'ECOSISTEMA DELLA VALTELLINA, È COSTITUITO PRESSO IL 
MINISTERO DELL'AMBIENTE UN COMITATO PER L'ESAME DELLE MISURE 
TECNICHE, AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE AI FINI DELLA VALUTAZIONE 
DEGLI INTERVENTI SOTTO IL PROFILO AMBIENTALE E DELLA DEFINIZIONE 
DEGLI INDIRIZZI DA ADOTTARE NELLA FASE DI RICOSTRUZIONE E 
SVILUPPO. IL COMITATO È PRESIEDUTO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI O, PER SUA DELEGA, DAL MINISTRO DELL'AMBIENTE E 
COMPOSTO DA RAPPRESENTANTI DEI MINISTERI DELL'AMBIENTE, DEL 
TESORO, DEI LAVORI PUBBLICI, DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, 
DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, 
DELLA REGIONE LOMBARDIA E DELLA PROVINCIA DI SONDRIO. IL 
COMITATO DEVE PRONUNCIARSI ENTRO IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI 
DALLA RICHIESTA. DECORSO TALE TERMINE LA VALUTAZIONE SI INTENDE 
FAVOREVOLE. LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA NON SI 
APPLICANO AGLI INTERVENTI FINALIZZATI A SUPERARE LA FASE 
DELL'EMERGENZA, PER TALI INTENDENDOSI TUTTI QUELLI FINANZIATI 
CON LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE." 
ALL'ARTICOLO 2: 
IL COMMA PRIMO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"1. AI CITTADINI RIMASTI INVALIDI, DECEDUTI O DISPERSI IN 
CONSEGUENZA DELLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, È RICONOSCIUTA LA QUALIFICA DI 
INFORTUNATO DEL LAVORO;" DOPO IL COMMA PRIMO, È INSERITO IL 
SEGUENTE: 
"1-BIS. NEI COMUNI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, PUÒ ESSERE 
DICHIARATA LA MORTE PRESUNTA DELLE PERSONE SCOMPARSE IN 
CONCOMITANZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI SENZA CHE SI ABBIANO PIÙ 
LORO NOTIZIE, QUANDO SIA DECORSO UN ANNO DAL 18 LUGLIO 1987, CON 
LA PROCEDURA DI CUI ALL' ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 5 
DICEMBRE 1980, N. 799 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 
22 DICEMBRE 1980, N. 875;" AL COMMA QUINTO, LE PAROLE: "DALLA 
REGIONE LOMBARDIA ALLA QUALE" SONO SOSTITUITE DALLE 
SEGUENTI: "DALLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME ALLE QUALI". 
ALL'ARTICOLO 3: 
AL COMMA PRIMO, SONO AGGIUNTI, IN FINE, I SEGUENTI PERIODI: 
"LE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA CURERANNO, IN APPENDICE AL BOLLETTINO DEI 
PROTESTI CAMBIARI, APPOSITE PUBBLICAZIONI DI RETTIFICA A 
FAVORE DI QUANTI, RESIDENTI O DOMICILIATI NEI COMUNI INDICATI 
NELL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, DIMOSTRINO DI AVER SUBITO 
PROTESTI DI CAMBIALI O VAGLIA CAMBIARI RICOMPRESI NELLA 
SOSPENSIONE DEI TERMINI DI CUI AL PRESENTE COMMA. LE 
PUBBLICAZIONI DI RETTIFICA, DA EFFETTUARSI GRATUITAMENTE, 
POSSONO AVER LUOGO ANCHE AD ISTANZA DI CHI ABBIA RICHIESTO 
LA LEVATA DEL PROTESTO". 
ALLO ARTICOLO 4: 
IL COMMA SECONDO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"2. NEI COMUNI DI VALDISOTTO E DI TORRE S. MARIA IN PROVINCIA DI 
SONDRIO PER LE SUPERFICI NELLE QUALI, A CAUSA DEGLI EVENTI DI CUI 
AL COMMA PRIMO, SI È VERIFICATA LA TOTALE DISTRUZIONE DEI TERRENI 
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AGRICOLI LA CUI COLTIVABILITÀ NON È PIÙ RIPRISTINABILE, PUÒ ESSERE 
CONCESSO UN INDENNIZZO NELLE MISURE E SECONDO LE MODALITÀ E I 
CRITERI FISSATI DAGLI ARTICOLI 16 E 17 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, 
N. 865, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, CONCERNENTI 
L'ESPROPRIAZIONE DI TERRENI AD UTILIZZAZIONE AGRICOLA. NEL CASO 
DI ESERCIZIO DI TALE FACOLTÀ I TERRENI PASSANO AL DEMANIO 
COMUNALE. L'INDENNIZZO È ESTESO ALLE SCORTE VIVE O MORTE 
DANNEGGIATE O DISTRUTTE, SECONDO LE MODALITÀ ED I CRITERI 
STABILITI DALLA REGIONE LOMBARDIA. AGLI IMPRENDITORI AGRICOLI A 
TITOLO PRINCIPALE DI ETÀ SUPERIORE A 55 ANNI CHE, A CAUSA DELLA 
TOTALE DISTRUZIONE DEI TERRENI AGRICOLI DI CUI AL PRESENTE 
COMMA, ABBIANO PERDUTO L'AZIENDA PUÒ ESSERE ALTRESÌ CONCESSA 
UN'INDENNITÀ UNA TANTUM DI CESSAZIONE DELL'ATTIVITÀ AGRICOLA, 
CON CRITERI E MODALITÀ DA DETERMINARSI DALLA REGIONE 
LOMBARDIA;" IL COMMA TERZO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"3. AGLI IMPRENDITORI AGRICOLI A TITOLO PRINCIPALE ED AI 
COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI, COLONI E COMPARTECIPANTI È 
CONCESSA UNA INDENNITÀ COMPENSATIVA COMMISURATA ALLA 
EFFETTIVA PERDITA DI REDDITO, PER IL PERIODO DI MANCATO 
SFRUTTAMENTO DEI TERRENI RESI TEMPORANEAMENTE NON PRODUTTIVI 
PER EFFETTO DEGLI EVENTI DI CUI AL COMMA PRIMO, FINO AL 
RIPRISTINO DELLA PRODUTTIVITÀ DEI TERRENI MEDESIMI E COMUNQUE 
NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 1989. L'INDENNITÀ DI CUI SOPRA VIENE 
RICONOSCIUTA ANCHE AGLI IMPRENDITORI NON A TITOLO PRINCIPALE 
CON LA RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO;" IL COMMA OTTAVO È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"8. QUALORA LE ALLUVIONI ABBIANO DEPOSITATO MATERIALI STERILI SU 
TERRENI COLTIVATI E LA LORO RIMOZIONE COMPORTI COMPLESSE 
OPERAZIONI DI RIPRISTINO, LA SPESA PER I RELATIVI INTERVENTI È 
ASSUNTA A CARICO DELLO STATO;" IL COMMA UNDICESIMO È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"11. QUALORA, IN DIPENDENZA DAGLI EVENTI ALLUVIONALI, DERIVI ALLA 
PRODUZIONE AGRICOLA, NELLA CAMPAGNA 1987-88, UNA PERDITA DI 
ALMENO IL 30 PER CENTO DEL PRODOTTO LORDO VENDIBILE 
DELL'AZIENDA RISPETTO ALLA PRODUZIONE MEDIA RIFERITA AL 
TRIENNIO PRECEDENTE AL VERIFICARSI DEGLI EVENTI DI CUI AL COMMA 
PRIMO, LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O ASSOCIATE, ASSUNTRICI DI 
MANODOPERA NONCHÉ LE AZIENDE AGRICOLE COLTIVATRICI DIRETTE, 
MEZZADRILI E COLONICHE SONO ESONERATE DAL PAGAMENTO DEI 
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI ED INFORTUNISTICI PER I 
VERSAMENTI COMPRESI TRA IL 19 LUGLIO 1987 ED IL 31 OTTOBRE 1988, 
PREVIA PRESENTAZIONE DELL'ATTESTAZIONE DI CUI ALL'ULTIMO COMMA 
DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1956, N. 838 , E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI;" AL COMMA DODICESIMO, DOPO LE 
PAROLE: "E DIPENDENTI DALLE AZIENDE AGRICOLE CON", SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: "PERDITA DELLA"; 
IL COMMA DICIASSETTESIMO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"17. L'ASSEGNAZIONE DELLE SOMME OCCORRENTI PER L'ATTUAZIONE 
DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO VIENE 
EFFETTUATA ALLE REGIONI ED ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E 
BOLZANO SECONDO LA PROCEDURA STABILITA DALL' ARTICOLO 3, PRIMO 
COMMA, DELLA LEGGE 15 OTTOBRE 1981, N. 590 ;" AL COMMA 
DICIOTTESIMO, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: ",IN RELAZIONE ALLE 
OCCORRENZE PIÙ URGENTI,". 
LO ARTICOLO 5 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
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"ART. 5. - 1. ALLE IMPRESE INDUSTRIALI, COMMERCIALI, ARTIGIANE, 
ALBERGHIERE, DI SERVIZI, TURISTICHE E RICETTIVE, NONCHÉ A QUELLE 
ESERCENTI SERVIZI DI TRASPORTO A FUNE, CHE ABBIANO IMPIANTI O 
ATTREZZATURE DANNEGGIATI O DISTRUTTI DAGLI EVENTI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 NEI COMUNI DI CUI AL COMMA PRIMO DELLO STESSO 
ARTICOLO 1, PUÒ ESSERE CONCESSO UN CONTRIBUTO PER LA 
RIPARAZIONE, RICOSTITUZIONE O RICOSTRUZIONE DEGLI STABILIMENTI, 
DEI LOCALI, DELLE ATTREZZATURE E DEI CONNESSI INSEDIAMENTI 
STRUMENTALI, COMPRESO IL RINNOVO DEGLI ARREDI, PARI AL 75 PER 
CENTO DEL DANNO SUBITO. AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL DANNO 
SI COMPUTA ALTRESÌ IL VALORE DELLE SCORTE PERITE O DANNEGGIATE. 
2. LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO, 
COMPETENTI AD ATTUARE LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRIMO, 
DETERMINANO I CRITERI, LE MODALITÀ, LE PRIORITÀ E LE PROCEDURE 
PER L'EROGAZIONE DELLE PROVVIDENZE, IVI COMPRESI CONTRIBUTI 
AGGIUNTIVI, SINO ALLA MISURA MASSIMA DEL 25 PER CENTO DELL'ENTITÀ 
DEL DANNO, IN RELAZIONE ALLE SPESE NECESSARIE PER IL 
MIGLIORAMENTO E L'ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELL'AZIENDA. 
3. L'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI AI COMMI PRIMO E SECONDO È 
SUBORDINATA ALL'IMPEGNO DEL MANTENIMENTO DEI LIVELLI 
OCCUPAZIONALI DELLE IMPRESE BENEFICIARIE. 
4. AI BENEFICIARI DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, 
SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 23 E 26 DELLA LEGGE 14 MAGGIO 1981, N. 219. 
5. PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È CONCESSO UN 
CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI 160 MILIARDI, PER L'ANNO FINANZIARIO 
1987, A FAVORE DEI COMUNI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, 
LETTERA A), NONCHÉ UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI 20 MILIARDI, 
DA RIPARTIRE FRA I COMUNI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, 
LETTERA B)". DOPO L'ARTICOLO 5, SONO INSERITI I SEGUENTI: 
"ART. 5-BIS. - 1. TUTTI I CONTRIBUTI EROGATI DALLO STATO, DALLE 
REGIONI E DALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO A TITOLO 
DI SOVVENZIONE, PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE DECRETO, NON 
CONCORRONO A FORMARE BASE IMPONIBILE AGLI EFFETTI DELLE 
IMPOSTE DIRETTE. 
ART. 5-TER. - 1. I GIOVANI INTERESSATI ALLA CHIAMATA ALLE ARMI NEGLI 
ANNI 1987 E 1988, PURCHÈ RESIDENTI NEI COMUNI DI CUI ALLO ARTICOLO 
1, COMMA PRIMO, LETTERA A), PRIMA DELLE ECCEZIONALI CALAMITÀ 
ATMOSFERICHE DEI MESI DI LUGLIO, AGOSTO E SETTEMBRE 1987, 
POSSONO PRESTARE, A DOMANDA, IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA, ANCHE 
SE GIÀ ARRUOLATI ED IN SERVIZIO, MILITARE DI LEVA, ANCHE SE GIÀ 
ARRUOLATI ED IN SERVIZIO, NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI 
APPARTENENZA. 
2. I GIOVANI DI CUI AL COMMA PRIMO SONO UTILIZZATI PRESSO GLI 
UFFICI TECNICI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, DELLE REGIONI, 
DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO O DEGLI ENTI 
LOCALI TERRITORIALI PER COADIUVARE IL PERSONALE DI DETTI ENTI ED 
UFFICI OLTRE CHE PER PARTECIPARE ALLA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
MIRATI AL RIPRISTINO DEL TERRITORIO, FINANZIATI DALLO STATO E 
DAGLI ALTRI ENTI CITATI. 
3. I GIOVANI CHE INTENDONO BENEFICIARE DELLE DISPOSIZIONI DEI 
COMMI PRIMO E SECONDO DEVONO PRESENTARE DOMANDA, SE GIÀ ALLE 
ARMI, AI RISPETTIVI COMANDI DI CORPO E, SE ANCORA DA INCORPORARE, 
AI DISTRETTI MILITARI DI APPARTENENZA. 
4. I COMANDI MILITARI INTERESSATI, D'ACCORDO CON I PREFETTI 
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COMPETENTI PER TERRITORIO, DEFINIRANNO L'IMPIEGO DEI GIOVANI IN 
RELAZIONE ALLE ESIGENZE DEGLI ENTI ED UFFICI CITATI ED ALLE 
ATTITUDINI DEI GIOVANI STESSI. 
ART. 5-QUATER. - 1. A FAVORE DELLE IMPRESE UBICATE NEI COMUNI 
DELLA VALTELLINA, ISOLATI DALLA FRANA DELLA VAL POLA, CHE 
COMMERCIALIZZANO PRODOTTI FABBRICATI IN LUOGO VERSO IL 
RESTANTE TERRITORIO NAZIONALE ATTRAVERSO LA RETE VIARIA DELLA 
CONFEDERAZIONE ELVETICA, O CHE, COMUNQUE UBICATE, 
DISTRIBUISCONO CARBURANTE, GASOLIO E NAFTA PER RISCALDAMENTO 
NEI COMUNI PREDETTI, È CORRISPOSTO UN CONTRIBUTO COMMISURATO 
AI MAGGIORI COSTI DI TRASPORTO EFFETTIVAMENTE SOSTENUTI 
RISPETTO ALLE TARIFFE DI TRASPORTO PREVISTE DALLA LEGGE 6 
GIUGNO 1974, N. 298 , E RELATIVI DECRETI MINISTERIALI APPLICATIVI. 
2. IL CONTRIBUTO È CORRISPOSTO PER LA MERCE TRASPORTATA A 
PARTIRE DAL 18 LUGLIO 1987 E FINO AL RIPRISTINO DELLA VIABILITÀ 
ORDINARIA, LIMITATAMENTE AI BENI PER I QUALI VENGONO FORNITI I 
NECESSARI DOCUMENTI DOGANALI. 
3. LE MODALITÀ, LE CONDIZIONI E LE PROCEDURE PER L'APPLICAZIONE 
DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO 
DETERMINATE CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE. ALLA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 
PROVVEDE LA REGIONE LOMBARDIA, PREVIO ACCERTAMENTO 
EFFETTUATO DA PARTE DI UNA APPOSITA COMMISSIONE TECNICA 
COMPOSTA DA RAPPRESENTANTI DELLA PREFETTURA, DELLA 
INTENDENZA DI FINANZA E DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI SONDRIO. 
4. L'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO, 
DETERMINATO IN LIRE 8 MILIARDI, È POSTO A CARICO DEL FONDO PER LA 
PROTEZIONE CIVILE. 
ART. 5-QUINQUIES. - 1. AI PROPRIETARI DI IMMOBILI AD USO DI 
RESIDENZA PRINCIPALE SITI NEI COMUNI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 
PRIMO, LETTERA A), CHE ABBIANO SUBITO DANNI A SEGUITO DEGLI 
EVENTI ALLUVIONALI OGGETTO DEL PRESENTE DECRETO, È 
CORRISPOSTO: 
A) UN INDENNIZZO DEFINITIVO PARI AL 75 PER CENTO DEL DANNO SUBITO 
IN CASO DI POSSIBILITÀ DI RIPRISTINO DEL BENE DANNEGGIATO 
ESEGUITO SU AUTORIZZAZIONE COMUNALE; 
B) UNA SOMMA A TITOLO DI ACCONTO SULL'INDENNIZZO DEFINITIVO 
NELLA MISURA DI LIRE 5 MILIONI PER OGNI VANO CATASTALE SINO AD UN 
MASSIMO DI LIRE 50 MILIONI NEL CASO DI FABBRICATI DISTRUTTI, IN 
ATTESA CHE LE REGIONI E GLI ENTI INTERESSATI DEFINISCANO I 
PROGRAMMI DI INTERVENTO ED I CRITERI DI INDENNIZZO DEFINITIVO. 
2. GLI INDENNIZZI DI CUI AL COMMA PRIMO, LETTERE A) E B), SONO 
DISPOSTI DAL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE SU CERTIFICAZIONE CONFORME DEI SINDACI DEI COMUNI 
INTERESSATI. 
3. L'ONERE COMPLESSIVO, VALUTATO IN LIRE 50 MILIARDI, È IMPUTATO AL 
FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE PER L'ESERCIZIO 1987." 
ALL'ARTICOLO 6: 
IL COMMA PRIMO È SOPPRESSO. 
ALL'ARTICOLO 7: 
AL COMMA PRIMO, DOPO LE PAROLE: "PER INTERVENTI URGENTI", 
SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DI SISTEMAZIONE IDRAULICA". 
ALL'ARTICOLO 8: 
AL COMMA PRIMO, SONO PREMESSI I SEGUENTI: 
"01. AL FINE DI GARANTIRE L'AVVIO E LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 
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SCOLASTICHE PER L'ANNO 1987-1988 NELLE SCUOLE FUNZIONANTI NELLE 
LOCALITÀ DELLA PROVINCIA DI SONDRIO COLPITE DALLE ECCEZIONALI 
AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DEI MESI DI LUGLIO ED AGOSTO 1987, 
L'AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE È AUTORIZZATA AD 
ADOTTARE I NECESSARI PROVVEDIMENTI, ANCHE IN DEROGA ALLE 
NORME VIGENTI, IN MATERIA DI COSTITUZIONE DI CATTEDRE O POSTI 
ORARIO DI INSEGNAMENTO E DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE 
DOCENTE. 
02. LE SUPPLENZE ANNUALI E TEMPORANEE PER L'ANNO SCOLASTICO 1987
-1988 NELLE SCUOLE DI CUI AL COMMA PRIMO SONO CONFERITE, DOPO 
L'ESPLETAMENTO DELLE OPERAZIONI DI CONFERMA DEI SUPPLENTI 
ANNUALI DELL'ANNO SCOLASTICO 1986-1987 AVENTI TITOLO AL 
MANTENIMENTO IN SERVIZIO ANCHE PER L'ANNO SCOLASTICO 1987-1988, 
CON PRECEDENZA ASSOLUTA AGLI ASPIRANTI RESIDENTI NEI DISTRETTI 
INTERESSATI. 
03. SONO CONVALIDATI GLI ATTI ED I PROVVEDIMENTI GIÀ ADOTTATI AI 
FINI E NELLE MATERIE DI CUI AI COMMI ZEROPRIMO E ZEROSECONDO, IN 
DATA ANTECEDENTE A QUELLA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
DECRETO." ALL'ARTICOLO 9: 
AL COMMA PRIMO, LE PAROLE: "CONCORDANDO LE RELATIVE 
MODALITÀ CON GLI ENTI LOCALI INTERESSATI" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "D'INTESA CON LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO INTERESSATE, E CONCORDANDO 
LE RELATIVE MODALITÀ CON GLI ALTRI ENTI LOCALI". 
L'ARTICOLO 10 È SOPPRESSO. 
ALL'ARTICOLO 11: 
AL COMMA TERZO, LE PAROLE: "CESSIONI DI BENI E ALLE PRESTAZIONI 
DI SERVIZI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "CESSIONI E 
PRESTAZIONI DI CUI AL COMMA PRIMO". 
DOPO L'ARTICOLO 11, SONO INSERITI I SEGUENTI: 
"ART. 11-BIS. - 1. LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DAL PRESENTE DECRETO 
SONO CONCESSE SULLA BASE: 
A) DELLE DOMANDE PRESENTATE DAGLI AVENTI TITOLO, RESE SOTTO LA 
LORO PERSONALE RESPONSABILITÀ E CON DICHIARAZIONI DI NOTORIETÀ 
PER QUANTO ATTIENE ALLA VERIDICITÀ DEGLI ELEMENTI DICHIARATI; 
B) DELLE CERTIFICAZIONI RILASCIATE DAL COMUNE DI COMPETENZA 
CHE ATTESTINO L'EFFETTIVITÀ DELLA SITUAZIONE DANNOSA 
DENUNCIATA, IL TEMPO DEL SUO VERIFICARSI, IL RAPPORTO DI 
CAUSALITÀ FRA GLI EVENTI CALAMITOSI AI QUALI È RIFERITO IL 
PRESENTE DECRETO E LA SITUAZIONE DI DANNO RILEVANTE AI FINI 
DELLA SUA APPLICAZIONE. 
2. LE REGIONI, LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO ED IL 
MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE SONO 
TENUTI A PRESENTARE AL PARLAMENTO, ENTRO IL 30 SETTEMBRE DI 
CIASCUN ANNO, UNA RELAZIONE SULLE SPESE SOSTENUTE IN ATTUAZIONE 
DEL PRESENTE DECRETO. 
ART. 11-TER. - 1. GLI INTERVENTI PREVISTI DALL'ARTICOLO 1, COMMA 
PRIMO, LETTERA B), SI ATTUANO ANCHE NEI COMUNI DELLE PROVINCE DI 
GROSSETO E VITERBO E NEL COMUNE DI CASTELLAMMARE DI STABIA, 
COLPITI DA ECCEZIONALI AVVERSITÀ ATMOSFERICHE. L'INDIVIDUAZIONE 
DEI COMUNI PREDETTI HA LUOGO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL 
COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, SENTITO IL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI. PER FAR FRONTE AGLI INTERVENTI PREVISTI NEL PRESENTE 
ARTICOLO È AUTORIZZATA LA SPESA DI 100 MILIARDI DI LIRE A CARICO 
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DEL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE." L'ARTICOLO 12 È SOSTITUITO 
DAL SEGUENTE: 
"ART. 12. - 1. ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE 
DECRETO, DETERMINATO IN COMPLESSIVE LIRE 1.410 MILIARDI, IVI 
COMPRESE LE MINORI ENTRATE DI CUI ALL'ARTICOLO 11, VALUTATE IN 
LIRE 5 MILIARDI, SI PROVVEDE, QUANTO A LIRE 545 MILIARDI PER L'ANNO 
1987, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DEL TESORO PER L'ANNO MEDESIMO, ALL'UOPO UTILIZZANDO PER LIRE 
150 MILIARDI L'ACCANTONAMENTO "RISOLUZIONE CONVENZIONALE PER 
LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DELLA TANGENZIALE DI NAPOLI", PER 
LIRE 45 MILIARDI L'ACCANTONAMENTO "INCENTIVI ALL'APPRENDISTATO 
ED ALLA RISTRUTTURAZIONE DEL TEMPO DI LAVORO E FONDO PER LA 
PROMOZIONE DEL LAVORO GIOVANILE NEL MEZZOGIORNO", PER LIRE 200 
MILIARDI L'ACCANTONAMENTO "INTERVENTI CONNESSI CON LA 
REALIZZAZIONE DEL PIANO GENERALE DEI TRASPORTI" E PER LIRE 150 
MILIARDI L'ACCANTONAMENTO "AMMODERNAMENTO FUNZIONALE E 
LOGISTICO DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE ADIBITO AD USO MILITARE 
COMPRESO QUELLO SANITARIO"; QUANTO A LIRE 305 MILIARDI PER 
L'ANNO 1988, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEL MEDESIMO 
STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001, ALL'UOPO PARZIALMENTE 
UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "DIFESA DEL SUOLO"; QUANTO A LIRE 
560 MILIARDI PER LO STESSO ANNO 1988, MEDIANTE MUTUI DA 
CONTRARRE AI SENSI DEL COMMA PRIMO DELL' ARTICOLO 5 DEL 
DECRETO-LEGGE 7 NOVEMBRE 1983, N. 623 , CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1983, N. 748, AL CUI ONERE 
DI AMMORTAMENTO, VALUTATO IN LIRE 37 MILIARDI PER L'ANNO 1988 ED 
IN LIRE 64 MILIARDI A DECORRERE DALL'ANNO 1989, SI PROVVEDE 
MEDIANTE PARZIALE UTILIZZO DELLA PROIEZIONE PER GLI ANNI 
MEDESIMI DELL'ACCANTONAMENTO "DIFESA DEL SUOLO", ISCRITTO, AI 
FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1987-1989, AL MEDESIMO CAPITOLO 9001 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 
1987. 
2. IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO." L'ARTICOLO 13 È 
SOPPRESSO.

2 .  RESTANO VALIDI GLI ATTI ED I PROVVEDIMENTI ADOTTATI E SONO 
FATTI SALVI GLI EFFETTI PRODOTTI ED I RAPPORTI GIURIDICI SORTI 
SULLA BASE DEL DECRETO-LEGGE 20 LUGLIO 1987, N. 293 .

3 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO STESSO DELLA 
SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 444): PRESENTATO DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (GORIA) E DAL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE (GASPARI) IL 19 SETTEMBRE 1987. ASSEGNATO ALLA TREDICESIMA 
COMMISSIONE (TERRITORIO), IN SEDE REFERENTE, IL 21 SETTEMBRE 1987, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI PRIMA, SECONDA, QUINTA, SESTA, SETTIMA, OTTAVA, NONA, DECIMA, 
UNDICESIMA E DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLE COMUNITÀ EUROPEE. ESAMINATO IN 
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AULA SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI COSTITUZIONALITÀ IL 24 SETTEMBRE 1987. 
ESAMINATO DALLA TREDICESIMA COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, L'1 OTTOBRE 1987, 10 
NOVEMBRE 1987. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 12 NOVEMBRE 1987. CAMERA DEI 
DEPUTATI (ATTO N. 1884): ASSEGNATO ALLA VIII COMMISSIONE (AMBIENTE), IN SEDE 
REFERENTE, IL 13 NOVEMBRE 1987, CON PARERE DELLA COMMISSIONE V. ESAMINATO DALLA I 
COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE CONSULTIVA, SULL'ESISTENZA DEI 
PRESUPPOSTI DI COSTITUZIONALITÀ, IL 17 NOVEMBRE 1987. ESAMINATO DALLA VIII 
COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 17 NOVEMBRE 1987. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO 
IL 18 NOVEMBRE 1987. 

DATA A ROMA, ADDÌ 17 NOVEMBRE 1987 
COSSIGA 
GORIA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
GASPARI, MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 
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CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-
LEGGE 19 MARZO 1988, N. 85 , RECANTE ULTERIORI INTERVENTI 
URGENTI PER LE ZONE COLPITE DALLE ECCEZIONALI 
AVVERSITÀ ATMOSFERICHE NEI MESI DI LUGLIO, AGOSTO E 
SETTEMBRE 1987. ECOLOGIA. 
035 CALAMITA' PUBBLICHE - 002 CALAMITA' NATURALI - IN GENERE 
137 PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDIO - 001 IN GENERE 
035 CALAMITA' PUBBLICHE - 016 SUCCESSIVI - IN GENERE 
035 CALAMITA' PUBBLICHE - 024 PROVVIDENZE ECONOMICHE - IN GENERE 
NA NATURA - 6516 DISSESTO IDROGEOLOGICO 
PD: S9881346 
URN: urn:nir:stato:legge:1988-05-20;159 

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO:
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

1 .  IL DECRETO-LEGGE 19 MARZO 1988, N. 85 , RECANTE ULTERIORI 
INTERVENTI URGENTI PER LE ZONE COLPITE DALLE ECCEZIONALI 
AVVERSITÀ ATMOSFERICHE NEI MESI DI LUGLIO, AGOSTO E 
SETTEMBRE 1987, È CONVERTITO IN LEGGE CON LE SEGUENTI 
MODIFICAZIONI: 
AL TITOLO SONO AGGIUNTE, IN FINE, LE PAROLE: "E DISPOSIZIONI PER I 
FONDI PER LA PROTEZIONE CIVILE". 
LO ARTICOLO 1 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 1. - 1. PER IL RIMBORSO ALLA REGIONE LOMBARDIA DELLE 
ANTICIPAZIONI EFFETTUATE PER LAVORI ED INTERVENTI URGENTI 
DISPOSTI, IN CONSEGUENZA DELLE ECCEZIONALI AVVERSITÀ 
ATMOSFERICHE DEI MESI DI LUGLIO, AGOSTO E SETTEMBRE 1987, DALLA 
STESSA REGIONE E DALLE PROVINCE DI BERGAMO, BRESCIA, COMO, 
SONDRIO OLTRE CHE DAI COMUNI COMPRESI NELLE MEDESIME 
PROVINCE, IL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE È INTEGRATO DELLA 
SOMMA DI LIRE 207 MILIARDI." L'ARTICOLO 2 È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 
"ART. 2. - 1. AL FINE DI ASSICURARE IL SUPERAMENTO DELLA FASE 
CRITICA DELL'EMERGENZA NELLA REGIONE LOMBARDIA È AUTORIZZATA 
LA SPESA DI LIRE 327 MILIARDI A CARICO DEL FONDO PER LA PROTEZIONE 
CIVILE, CHE È INTEGRATO DELLA SOMMA DI PARI IMPORTO PER L'ANNO 
1988. 
2. IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
DISPONE LA RIPARTIZIONE DELLA SOMMA PREVISTA DAL COMMA PRIMO 
TRA LA REGIONE LOMBARDIA, LE PROVINCE DI BERGAMO, BRESCIA, 
COMO, SONDRIO, NONCHÉ I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE, 
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COMPRESI NELLE PROVINCE STESSE, COLPITI DAGLI EVENTI ATMOSFERICI 
DEI MESI DI LUGLIO, AGOSTO E SETTEMBRE 1987. 
3. LA RIPARTIZIONE DOVRÀ ESSERE DISPOSTA, NEI LIMITI MASSIMI DI LIRE 
25 MILIARDI, 25 MILIARDI, 10 MILIARDI E 230 MILIARDI, PER FINANZIARE IL 
COMPIMENTO DELLE OPERE DI CONSOLIDAMENTO DEL SUOLO, 
IDRAULICHE, IGIENICHE, URBANE, ACQUEDOTTISTICHE E DI VIABILITÀ 
PROVINCIALE E COMUNALE, RISPETTIVAMENTE NELLE PROVINCE DI 
BERGAMO, BRESCIA, COMO E SONDRIO. ALLA REGIONE LOMBARDIA SONO 
INOLTRE ASSEGNATE UNA SOMMA NON SUPERIORE A LIRE 6 MILIARDI PER 
IL COMPLETAMENTO DELLO SVASO DEL LAGO DI VAL DI POLA, UNA 
SOMMA NON SUPERIORE A LIRE 16 MILIARDI PER IL COMPLETAMENTO DI 
OPERE IGIENICHE EXTRA-URBANE ED UNA SOMMA NON SUPERIORE A LIRE 
15 MILIARDI PER IL NUOVO INSEDIAMENTO DELLA COMUNITÀ DI S. 
ANTONIO MORIGNONE (COMUNE DI VAL DI SOTTO). 
4. NELL'UTILIZZAZIONE DEI FINANZIAMENTI PREVISTI NEL PRESENTE 
ARTICOLO DOVRÀ ESSERE DATA PRIORITÀ ALLE OPERE DI CARATTERE 
IDROGEOLOGICO E DI REGIMAZIONE DELLE ACQUE A TUTELA DELLA 
INCOLUMITÀ DELLE POPOLAZIONI E DELLA INTEGRITÀ DEI CENTRI 
ABITATI. 
5. LA SOMMA INDICATA NEL COMMA PRIMO NON PUÒ ESSERE UTILIZZATA 
PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI URGENTI DI SISTEMAZIONE 
IDRAULICA PREVISTI DALL' ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE 19 
SETTEMBRE 1987, N. 384 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
LEGGE 19 NOVEMBRE 1987, N. 470. 
6. IL NUOVO INSEDIAMENTO DELLA COMUNITÀ DI S. ANTONIO 
MORIGNONE (COMUNE DI VAL DI SOTTO) SARÀ EFFETTUATO IN 
CONFORMITÀ ALLE NORME ORDINARIE VIGENTI E AD ESSO SI APPLICA LA 
VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI SOTTO IL PROFILO AMBIENTALE E 
DELLA DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI DA ADOTTARE NELLA FASE DI 
RICOSTRUZIONE E SVILUPPO DA PARTE DEL COMITATO ISTITUITO DALL' 
ARTICOLO 1, COMMA OTTAVO, DEL DECRETO-LEGGE 19 SETTEMBRE 1987, 
N. 384 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 19 NOVEMBRE 
1987, N. 470." LO ARTICOLO 3 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 3. - 1. AL FINE DI ASSICURARE IL COMPLETAMENTO DEGLI 
INTERVENTI NELLE REGIONI PIEMONTE, EMILIA-ROMAGNA E VENETO, 
NONCHÉ NELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO, È 
AUTORIZZATA LA SPESA, RISPETTIVAMENTE, DI LIRE 20 MILIARDI, 18 
MILIARDI, 8 MILIARDI E 20 MILIARDI, A CARICO DEL FONDO PER LA 
PROTEZIONE CIVILE. A TALE FINE IL FONDO MEDESIMO PER IL 1988 È 
INTEGRATO DELLA SOMMA DI LIRE 66 MILIARDI." ALL'ARTICOLO 4: 
AL COMMA PRIMO, NEL PRIMO E NEL SECONDO PERIODO, LE PAROLE 
"20 MILIARDI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "5 MILIARDI"; 
IL COMMA SECONDO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"2. IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
PROVVEDE AL RIPARTO DELLA SOMMA INDICATA NEL COMMA PRIMO." 
L'ARTICOLO 5 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 5. - 1. L'EROGAZIONE DEI FONDI PREVISTI DAGLI ARTICOLI DA 1 A 4 È 
DISPOSTA SULLA BASE DI SPECIFICHE RICHIESTE DA PARTE DELLE 
REGIONI E PROVINCE AUTONOME INTERESSATE. IL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE, DELLA PROVINCIA AUTONOMA E DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
NONCHÉ IL SINDACO DOVRANNO ATTESTARE, CIASCUNO PER GLI 
INTERVENTI DI COMPETENZA DELLA RISPETTIVA AMMINISTRAZIONE, IL 
RAPPORTO DI CAUSALITÀ TRA GLI INTERVENTI MEDESIMI, EFFETTUATI O 
DA EFFETTUARE, E GLI EVENTI CALAMITOSI DI CUI ALL'ARTICOLO 1. 
2. LE REGIONI O PROVINCE AUTONOME INTERESSATE DOVRANNO ALTRESÌ 
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ILLUSTRARE LE CARATTERISTICHE DELLE OPERE E DEI LAVORI E 
DOCUMENTARNE L'ANDAMENTO E LA CONCLUSIONE." L'ARTICOLO 6 È 
SOPPRESSO. 
L'ARTICOLO 7 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 7. - 1. AL FINE DI PROVVEDERE ALLE RICORRENTI EMERGENZE 
RELATIVE ALLA DIFESA DEL SUOLO, DELLE OPERE CIVILI PUBBLICHE E 
PRIVATE, DELLE FORESTE E AD ALTRE CALAMITÀ, NONCHÉ ALLE ATTIVITÀ 
CONNESSE, IL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE È INTEGRATO PER 
L'ANNO 1988 DELLA SOMMA DI LIRE 140 MILIARDI." DOPO L'ARTICOLO 7 È 
INSERITO IL SEGUENTE: 
"ART. 7-BIS. - 1. IL TERMINE DEL 31 DICEMBRE 1987 INDICATO NELL' 
ARTICOLO 2, COMMA SECONDO, DEL DECRETO-LEGGE 3 GENNAIO 1987, N. 
1 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 MARZO 1987, N. 64, 
CONCERNENTE INTERVENTI IN FAVORE DELLA COMUNITÀ SCIENTIFICA E 
DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE È 
PROROGATO, RELATIVAMENTE AGLI INTERVENTI IN FAVORE DELLE 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE, AL 31 DICEMBRE 
1988. 
2. IL RELATIVO ONERE, VALUTATO IN COMPLESSIVE LIRE 1.500 MILIONI, È 
POSTO A CARICO DEL FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE." L'ARTICOLO 8 
È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 8. - 1. ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE 
DECRETO, DETERMINATO IN LIRE 745 MILIARDI, SI PROVVEDE, QUANTO A 
LIRE 605 MILIARDI, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO 
STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1988, ALL'UOPO UTILIZZANDO 
PER LIRE 258 MILIARDI LO ACCANTONAMENTO "INTERVENTI ORGANICI 
PER LA RICOSTRUZIONE E LA RINASCITA DELLA VALTELLINA E DELLE 
ALTRE ZONE DELL'ITALIA SETTENTRIONALE COLPITE DALLE ECCEZIONALI 
AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 1987" E PER 
LIRE 347 MILIARDI L'ACCANTONAMENTO "DIFESA DEL SUOLO IVI 
COMPRESE LE OPERE NECESSARIE ALLA SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA 
DEL FIUME ARNO"; QUANTO A LIRE 140 MILIARDI MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL 
CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO 
PER L'ANNO 1988, ALL'UOPO UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO 
"REINTEGRO FONDO PER LA PROTEZIONE CIVILE."

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON 
PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO". 
LE TABELLE A, B, B-I, B-II E C SONO SOPPRESSE.

2 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO STESSO DELLA 
SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 950): PRESENTATO DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (GORIA) E DAL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE (GASPARI) IL 22 MARZO 1988. ASSEGNATO ALLA TREDICESIMA 
COMMISSIONE (TERRITORIO), IN SEDE REFERENTE, IL 22 MARZO 1988, CON PARERE DELLE 
COMMISSIONI PRIMA, QUINTA E OTTAVA. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE, IN SEDE 
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REFERENTE, SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI COSTITUZIONALITÀ, IL 24 MARZO 1988. 
ESAMINATO IN AULA, SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI COSTITUZIONALITÀ, IL 24 MARZO 
1988. ESAMINATO DALLA TREDICESIMA COMMISSIONE IL 7, 19 E 27 APRILE 1988. ESAMINATO IN 
AULA E APPROVATO IL 29 APRILE 1988. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2656): ASSEGNATO 
ALLA VIII COMMISSIONE (AMBIENTE), IN SEDE REFERENTE, IL 10 MAGGIO 1988 CON PARERE 
DELLE COMMISSIONI I E V. ESAMINATO DALLA I COMMISSIONE, IN SEDE CONSULTIVA, 
SULL'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI COSTITUZIONALITÀ, IL 10 MAGGIO 1988. ESAMINATO 
DALLA VIII COMMISSIONE L'11 MAGGIO 1988. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 19 MAGGIO 
1988. 

DATA A ROMA, ADDÌ 20 MAGGIO 1988 
COSSIGA 
DE MITA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
LATTANZIO, MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 
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